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Codice di condotta dell'Alleanza Evangelica Europea 

Questa dichiarazione riassume i punti del nuovo Approccio socio politico rilasciato 

dall'Alleanza Evangelica Europea. Tale più ampio più documento fornisce una prospettiva 

biblica su come noi pensiamo che i cristiani devono comportarsi nello spazio pubblico. Sia 

l'Approccio socio politico, sia il Codice di condotta sono stati formalmente approvati dall'EEA 

in Giugno 2011.  

Sapendo che siamo chiamati ad essere ambasciatori di Cristo in ogni area della vita, essendo 

pienamente consci della nostra inadeguatezza e motivati dal solo desiderio di glorificare il 

Re dei Re, chiediamo al Signore di aiutarci ad impegnarci secondo le seguenti linee guida e le 

raccomandiamo a tutti i cristiani coinvolti nello spazio pubblico. 

Amore  Umiltà  Verità  Pace  Coraggio Sapienza  Speranza 

Amore 

  * Noi parleremo e agiremo con grazia, gentilezza e misericordia verso tutti. 

  * Noi cercheremo di costruire buone relazioni con tutti i soggetti dello spazio pubblico, 

includendo coloro che non sono d'accordo con noi. 

  * Noi ameremo in un modo speciale soprattutto coloro che sono emarginati dalla società, 

prendendoci cura seriamente di loro e osando sfidare le ingiustizie che li opprimono. 

“Quando sosteniamo le donne vulnerabili e i loro figli, quando contribuiamo all'integrazione 

dei migranti, quando collaboriamo per aumentare il senso di appartenenza e per dare 

opportunità di un nuovo inizio ai rifugiati e alle loro famiglie, ricordo sempre queste parole di 

Gesù: Lo Spirito del Signore è sopra di me, perciò mi ha unto per evangelizzare i poveri; mi ha 

mandato per annunciare la liberazione ai prigionieri e il ricupero della vista ai ciechi; per 

rimettere in libertà gli oppressi, per proclamare l'anno accettevole del Signore.  

Evangelizzare non significa solo parlare a qualcuno delle nostre convinzioni di fede.  Si tratta 

di proclamare la verità e la giustizia, affinché i cicli generazionali della schiavitù e della 

povertà siano spezzati e le persone conoscano la vera libertà che è in Cristo, in tutti gli 

aspetti della loro vita: spirituale, materiale e sociale. Uomini, donne, cittadini, stranieri, 

giovani, anziani, ricchi, poveri, l'amore di Dio è per tutti.” Elsa Correia Pereira, membro della 

Rete dell'Alleanza Evangelica Portoghese per le donne, i rifugiati e la tratta di esseri 

umani  
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Umiltà 

  * Noi pregheremo del continuo, sapendo che solo il Signore può portare cambiamento 

nella società. 

  * Essendo consci che la vicinanza al potere può condurre a corrompersi, ci ricordiamo della 

nostra totale dipendenza dal Signore restando vicino a Lui con la preghiera. 

  * È così facile reagire alle difficoltà con follia o rabbia, ma noi non oseremo disonorare 

Cristo e quindi nella nostra debolezza ci stringiamo a Lui chiedendoGli di correggerci 

progressivamente. 

  * Ci sentiremo responsabili verso tutti quei gruppi di amici, di ogni orientamento politico, 

che ci aiuteranno a mantenerci fedeli alla nostra chiamata. 

  * Adotteremo un atteggiamento di servizio nei confronti sia dei deboli che dei forti. 

“Quando un membro del Parlamento Europeo ha pubblicamente criticato me e tutti gli 

evangelici ero così arrabbiata che sono dovuta uscire dall’edificio per calmarmi. L’ironia della 

situazione era che per tutta la mattina avevo pensato a questo codice di condotta, 

riflettendo all’importanza della grazia e del non arrabbiarsi. Pensavo di essere abbastanza 

brava a farlo. Così, mentre la mia pressione sanguigna ritornava lentamente alla normalità, 

me ne sono ricordata e ho riso per quanto enormemente mi fossi sbagliata su me stessa. 

Umiltà e grazia per tutti. Non è facile. Ma siamo chiamati ad essere diversi.” Julia Doxat-

Purser, Rappresentante Socio Politico del AEE. 

 

Verità 

  * Noi parleremo e agiremo con verità e integrità in ogni tempo. 

  * Le nostre idee e azioni politiche devono essere basate su tutta la Scrittura. Non possiamo 

usare la Scrittura per confermare le nostre idee precostituite. Piuttosto ci confronteremo 

nello studio con cristiani di differenti orientamenti politici per assicurarci che le nostre idee 

siano veramente bibliche. Noi lavoreremo per assicurarci di riflettere l'ampiezza della 

volontà di Dio, senza fissarci su una o due questioni soltanto. 

  * Ci sono così tante distorsioni della verità nella scena politica e nella rappresentazione 

mediatica di essa. Faremo tutto il possibile per monitorare e analizzare accuratamente, 

sostenendo con forza la verità. 
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“Alcuni paesi europei hanno un livello di corruzione molto più alto rispetto ad altri, dove la 

verità è trascurata. Questo è particolarmente vero in ambito politico. In tal senso la mia 

testimonianza cristiana in politica non consiste solo nell’annuncio pubblico delle dottrine 

cristiane, ma anche nel non oltrepassare la “linea rossa”. Spesso la corruzione sembra 

permettere di risolvere molte questioni in modo rapido e conveniente, in ogni caso dobbiamo 

dire di no. E’ l’unico modo per essere la luce di Cristo in questo ambito.” Andrew Hnidets. 

Esperto in indagini e procedimenti giudiziari anti-corruzione, Iniziativa anticorruzione 

dell'Unione Europea in Ucraina 

 

Pace 

  * essere in disaccordo e confrontarsi sono cose inevitabili, ma noi le faremo con grazia. 

  * Come portatori di pace, costruiremo ponti ogni volta sia possibile. Cercheremo di 

persuadere, non di litigare. 

“Non è difficile mantenere pace e unità quando siamo tutti d’accordo su tutto, ma a volte 

non lo siamo. In questi casi la pace deve essere costruita attraverso un processo di 

identificazione del nucleo della nostra identità condivisa e uno sforzo attivo per capire come 

l’altro percepisce le cose e, se possibile, riaggiustare le nostre posizioni in modo ragionevole. 

Un esempio di questo è la gestione delle diverse prospettive sulle identità nazionali. Si tratta 

di una questione sempre più importante in Europa, che invece di essere evitata dovrebbe 

essere affrontata con una testimonianza positiva, approcciando il problema come costruttori 

di pace. Come EEA non dobbiamo rinunciare a cercare strade comuni dove gli altri trovano 

inevitabili i conflitti; ed è così che, in un ambiente teso come è attualmente la Spagna, 

l'Alleanza Evangelica Spagnola sta imparando a farlo.”  Xesús Manuel Suárez García, 

segretario generale della Alleanza Evangelica Spagnola  

 

Coraggio 

  * In alcuni paesi, impegnarsi può significare esporsi a reali pericoli. Quando arriveranno 

delle difficoltà noi pregheremo il Signore affinché ci dia coraggio e sapienza per conoscere 

quello che ci chiede di fare. Non abbandoneremo i fratelli e le sorelle preoccupandoci di 

chiedere loro come possiamo assisterli. 

  * Se incontreremo altre difficoltà, in forma di critica, travisamento o battaglie legali, noi 

ricorreremo al Signore per chieder Gli coraggio e sapienza in modo da poterlo onorare nella  

nostra risposta. Noi ci aiuteremo l'un l'altro in tempi difficili. 
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  * La nostra prima priorità deve sempre essere la fedeltà a Cristo. Noi preghiamo per il 

coraggio di resistere in ciò. 

Anche se non è sempre facile coinvolgere politici o diplomatici, soprattutto su questioni 

controverse, non voglio vantarmi per riuscire a farlo. Le persone veramente coraggiose sono 

i nostri fratelli e le nostre sorelle "sul campo" che affrontano quotidianamente il carico 

quotidiano della discriminazione, delle minacce, delle molestie, o anche della violenza perché 

hanno deciso di seguire Gesù Cristo. È un privilegio parlare (sia in privato che in pubblico) a 

nome di queste persone, coraggiose e fedeli, con politici e diplomatici. Arie de Pater, 

rappresentante del AEE a Bruxelles 

 

Sapienza 

  * Non è che i politici debbano ascoltarci obbligatoriamente. Piuttosto noi confidiamo che, 

nel costruire buone relazioni e promuovendo professionalità eccellenti, loro gradiscano 

ascoltare le  rilevanti e sagge idee che sapremo presentare. 

  * Ove possibile, i cristiani dovrebbero impegnarsi all'interno di partiti politici. Nessun 

partito, compresi quelli "cristiani", è perfetto: tutti hanno bisogno di sale e luce. Come 

Alleanza Evangelica, comunque, ci terremo alla larga il più possibile dalla sudditanza ai 

partiti. L'Evangelo è per tutti e noi non possiamo dare l'impressione che il Signore preferisca 

coloro che appartengano ad un partito particolare. 

  * Noi incoraggiamo i pastori a svolgere il loro ruolo vitale di sostenere e disciplinare le 

rispettive congregazioni ad impegnarsi nella società e a stimolare la preghiera per l'arena 

pubblica e la  riflessione biblica sulle questioni. 

"È un onore e un privilegio per l'Alleanza Evangelica Europea conoscere, pregare e lavorare 

con i cristiani che servono il Signore in molti partiti politici diversi e, in effetti, collaborare con 

quelli di buona volontà di tutto lo spettro politico. Allo stesso modo, riconosciamo il ruolo 

vitale dei singoli cristiani che servono nei media, nel servizio civile, nell'istruzione, ecc., delle 

loro comunità ecclesiastiche che forniscono una guida biblica e dei ministeri e delle reti che 

forniscono le loro competenze. È il corpo di Cristo che lavora insieme, studia le Scritture 

insieme, cerca insieme la saggezza del Signore che può portare a Lui la gloria. Questa è 

l'Alleanza evangelica all’opera a livello locale, nazionale ed europeo" Thomas Bucher, 

Segretario generale del AEE. 
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Speranza 

La nostra speranza di cambiamento è basata su Dio. Egli solo può permettere che sale e luce 

facciano la differenza. 

  * Aspettiamo con gioia il ritorno di Cristo e il pieno ristabilimento del suo meraviglioso 

Regno. 

  * Allo stesso tempo noi vivremo e condivideremo la gioia di una tale speranza. La speranza 

dell'Evangelo porta luce nelle situazioni più buie. 

“Attendere con pazienza" è come ho cercato di descrivere la speranza al mio giovane figlio 

riferendomi a Romani 8:25. Poi, come esempio per cogliere in qualche modo ciò che questa 

atteggiamento del cuore fa per il cristiano, mi sono ricordato di Pietro quando è stato 

imprigionato da Erode Agrippa (Atti 12). Tutta la chiesa pregava costantemente per il loro 

leader che era imprigionato, incatenato e sotto minaccia di morte certa. È così che si 

manifesta la speranza cristiana: implorando con imperterrita aspettativa che il Dio sovrano -  

che tutto controlla - intervenga in tutte le circostanze a favore dei suoi. Ma la speranza è 

anche essere come Pietro che, dopo tutto il suo impegno e dopo aver lavorato nella fede con 

tutta la forza del corpo e della mente, sopporta pazientemente l’arrivo di una morte certa. 

Infatti, si addormenta normalmente, aspettando il nuovo giorno con il sostegno della grazia 

di Dio". Ylli Doci, Presidente dell'Alleanza Evangelica Albanese. 

******* 

“Come cristiani, sappiamo che non è solo il risultato che conta. Vogliamo anche garantire 

che il modo in cui lavoriamo per il risultato sia in linea con i nostri valori e la nostra etica. Il 

codice di condotta e l'approccio socio-politico dell’EEA sono ottime guide nel sostenere le 

nostre cause, poiché ci invitano a verificare che le nostre motivazioni, i nostri obiettivi e il 

percorso che scegliamo di raggiungerli siano in linea con il Vangelo e l'esempio di Cristo. I 7 

valori presentati nel Codice di Condotta riassumo questo stato d'animo: vogliamo agire con 

amore, umiltà, verità, pace, coraggio, saggezza e speranza. Nel mio lavoro di advocacy, 

cerco di ricordarmi di questi valori quotidianamente e, quando leggiamo una dichiarazione o 

una presa di posizione al Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite, speriamo che questo 

atteggiamento possa riflettersi sia nel nostro tono e sia  nei nostri contenuti.”   Michael 

Mutzner Rappresentante permanente presso le Nazioni Unite a Ginevra, Alleanza 

evangelica mondiale, portavoce dell'Alleanza Evangelica Svizzera. 

 

 


